
Con l’assemblea dei soci 
della Associazione soprascrit-
ta, che gestisce il Consultorio 
familiare diocesano, tenutasi 
Sabato 5 Febbraio 2011, presso 
la sede di Via Pascoli a Rovigo, 
si è concluso un triennio di at-
tività molto importante e frut-
tuoso. 

I soci hanno eletto il nuo-
vo direttivo per il periodo 
2011/2013, con numerose new 
entry. Cinque gli eletti, a norma 
del nuovo statuto: Leonardi 
Maria Chiara, Boldrini Renzo, 
Pelà Ermanna, Pavarin Andrea 
e Milan Diego. Fra loro, alla 
prima riunione di direttivo, 
sarà eletto il nuovo presiden-
te. Molto partecipata l’assem-
blea da parte di 40 soci che 
hanno ascoltato con interesse 
la relazione sulle attività del 
consultorio del 2010 dalla voce 
del presidente uscente Silvano 
Mella. Tale relazione è stata già 
inviata alla Regione Veneto per 
gli aiuti che vorrà riconoscere 
al volontariato sociale del no-
stro consultorio ed a breve sarà 
pubblicata nel sito delle Dioce-
si di Adria-Rovigo, in corso di 
rinnovamento.

Il presidente Dr. Mella ha ri-
ferito in sintesi i dati di attività 
delle varie equipe di volontari, 

che hanno offerto un impe-
gno di lavoro agli utenti pari 
a 4707 ore, in gran parte, per il 
36%, erogate dalle due equipe 
di consulenza familiare pari a 
1690 ore; per il 32% di ore di 
formazione rivolte alle coppie, 
ai genitori ed ai giovani ed il 
20% dal gruppo per l’affido e 
l’adozione. 

Un grazie riconoscente è 
stato rivolto a tutti gli opera-
tori che con professionalità e 
spirito di volontariato tenace 
si sono prestati alle azioni di 
aiuto in favore delle persone e 
delle famiglie. Nell’anno 2010 
sono avvenuti fatti importanti, 
che hanno molto impegnato il 
direttivo ed i soci nella loro re-
alizzazione. Nel merito è stato 
modificato lo statuto della As-
sociazione, secondo i requisiti 
di legge, che ha  potuto farla 
riconoscere ed iscrivere a gen-
naio 2010 tra le Associazioni 
Onlus dell’Albo regionale del 
volontariato. 

Ciò permetterà di valoriz-
zare il nostro consultorio come 
una realtà efficace nelle azioni 
di utilità sociale e di poter an-
che attingere ai benefici di leg-
ge per aiuti economici dal 5 per 
mille e da libere offerte di soste-
gno fiscalmente detraibili. Un 

altro evento importante è stata 
la visita della commissione tec-
nica della ASL 18, su mandato 
regionale, per verificare in loco 
la presenza dei requisiti minimi 
di legge per essere un servizio 
alle persone (consultorio) a 
norma. 

La nuova ed accogliente 
struttura della sede di via Pa-
scoli 51/a, messa a disposizio-
ne dalla Diocesi di Adria-Rovi-
go, e l’organizzazione interna 
dei servizi offerti dai volontari 
hanno superato brillantemente 
tale esame. Dopo un anno di 
formazione interna è diventata 
operativa una seconda equipe 
di 4 neoconsulenti familiari, 
con la supervisione della D.ssa 
Paola Formaglio, che potrà dare 
un fattivo e qualificato contri-
buto ai consulenti già operativi 
e l’opportunità di fare consu-
lenze presso il Punto di ascolto 
di Badia Pol., Via dei Cigni, al 
fine di agevolare la richiesta e 
l’avvicinamento di tale servizio 
di sostegno alle famiglie nell’al-
to polesine.

Nel corso dell’anno si sono 
tenute due Assemblee, con 
momenti formativi per i soci 
molto approfonditi in tema 
di famiglie problematiche ed 
in sofferenza, come contribu-

to al cammino sinodale e che 
porterà alla organizzazione di 
tre conferenze pubbliche nella 
primavera prossima, dal titolo 
“Fragilità di coppia … situazio-
ni nuove e diverse”. Avremo 
ospiti illustri relatori quali Car-
mine Di Sante, Paolo Ricca ed 
Alessandro Rosina. 

Grandi aspettative infine 
per la crescita ed operatività 
del consultorio familiare dio-
cesano ci si attende dalle azioni 
di sostegno e di divulgazione 
avvenute presso 20 parrocchie 
nella 1° giornata di avvento 
del 2010 e dall’incontro recen-
te di esponenti del consultorio 
con tutti i parroci riuniti per il 
loro aggiornamento periodico 
in tema di pastorale familiare. 
Dalla loro sensibilità e collabo-
razione, nonché  dalla rete delle 
famiglie socie e simpatizzanti 
potranno sorgere varie sinergie 
e risposte ai bisogni delle per-
sone e degli sposi della nostra 
diocesi, specie se in condizioni 
di disagio relazionale. E’ mol-
to importante fare interventi 
precoci e preventivi adatti a 
ripristinare situazioni relazio-
nali armoniose e nel segno 
dell’amore.

Dr. Silvano Mella 
(presidente uscente) 
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4 CHE COS’È
È un servizio di consulenza familiare in 
cui le famiglie e le persone singole pos-
sono trovare una  risposta soddisfa-
cente, sia sul piano professionale che 
umano, a specifici bisogni e problemi 
relazionali. Il servizio viene offerto da 
consulenti volontari, tenedo conto:
- del bene proprio di ciascuna persona
- del valore umano e sociale della 
famiglia
- della globalità delle situazioni 
relazionali in
cui le problematiche familiari si 
sviluppano
4 A CHI SI RIVOLGE
- alla persona singola
- alle coppie
- ai nuclei familiari
- alle istituzioni: scuole, aziende, alle 
comunità
4 L’ISPIRAZIONE
L’elemento caratterizzante è l’ispirazio-
ne cristiana che fa riferimento, nelle 
esigenze e nella motivazione del servi-
zio al magistero della Chiesa Cattolica 
sulla persona, sulla vita, sulla sessuali-
tà, sul matrimonio e sulla famiglia.
4 I CONSULENTI FAMILIARI
I consulenti familiari operano in equipe 
con il contributo di specialisti in psico-
logia, pedagogia, pediatria, medicina, 
ginecologia, sessuologia, teologia mo-
rale, giurisprudenza.
4 LE LEGGI DI RIFERIMENTO
Il consultorio familiare diocesano è 
una realtà territoriale attuata ai sensi 
della legge nr.
405/75 che istituisce consultori fami-
liari pubblici e privati e della legislazione 
regionale vigente.

I SERVIZI OFFERTI 
DAL CONSULTORIO

4 CONSULENZA FAMILIARE
- Percorso di aiuto individuale e di 
coppia per poter affrontare sia il pro-
blema attuale sia quelli successivi in 
maniera più integrata, con maggiore 
autonomia, responsabilità e consape-
volezza.
- Formazione e aggiornamento

4 FERTILITÀ UMANA
- Corsi formativi e consulenza di coppia 
sui metodi naturali di regolazione della 
fertilità umana 
- Corso sulla fecondità di coppia oltre 
l’infertilità
4 AFFIDO, ADOZIONE 
E ACCOGLIENZA FAMILIARE
Promozione e assistenza psicologia e 
legale alle famiglie aperte all’accoglieza/
affido/adozione con un processo di mu-
tuo aiuto.
4 GENITORI - FIGLI
- Corsi formativi psicopedagogici sul rap-
porto genitori-figli rivolti a famiglia, scuo-
la, comunità
4 FIDANZATI - SPOSI
- Corsi sulla comunicazione di coppia
- Formazione degli animatori dei corsi
COME CI SOSTENIAMO
L’attività del Consultorio Familiare Diocesano 
di Rovigo è svolta, a titolo gratuito, da volontari 
specialisti, con preparazione specifica nella re-
lazione di aiuto e sostenuta dai Soci. Le spese 
di gestione sono annualmente coperte dalle 
quote associative annuali, dalla diocesi di Adria-
Rovigo, dalla Regione Veneto e da contributi in 
denaro di privati o Enti Pubblici. Dal 2010 l’as-
sociazione “Centro per la Formazione e Consu-
lenza della Coppia e della Famiglia” - Consulto-
rio Familiare Diocesano di Rovigo - ha ottenuto 
l’iscrizione all’Albo Regionale del Volontariato 
Sociale, divenendo, così, una ONLUS della 
Regione Veneto (decreto dirigenziale nr. 117 del 
9 aprile 2010, con il numero di classificazione 
RO0096).

Chi desidera sostenerci può farlo in vari modi:
- Attraverso il versamento della quota 
associativa annuale al Consultorio
- Attraverso la dichiarazione annuale dei redditi 
donandoci il 5 per mille. A tal fine è sufficiente 
firmare nell’apposito riquadro del modello CUD 
oppure UNICO oppure 730 e inserire il nostro 
codice fiscale  93008370293.
- Attraverso la donazione di un contributo, de-
traibile ai fini fiscali, sul nostro conto corrente 
postale:
IBAN IT 05 T07601 12200000011692456
- Attraverso lasciti testamentari

...tutto quello che riuscirete a fare a soste-
gno della famiglia è destinato ad avere
unʼefficacia che, travalicando il suo ambito
proprio, raggiunge, anche altre persone ed
incide sulla società. Il futuro del mondo e
della Chiesa passa attraverso la famiglia.

Giovanni Paolo II

Associazione

CENTRO PER LA FORMAZIONE
E LA CONSULENZA DELLA COPPIA

E DELLA FAMIGLIA

ONLUS

Orario di segreteria:

Lunedì ore 9-12
Martedì ore 16-18
Mercoledì ore 9-12
Giovedì ore 16-18
Venerdì ore 9-12

Per informazioni ed appuntamenti:
Tel. e Fax 0425 422500

e-mail: cfdrovigo@libero.it

Consultorio Familiare Diocesano di Rovigo
Via Pascoli, 51/A

Rovigo

Punto di ascolto di Badia Polesine
Via del Cigno, 111

Badia Polesine

IL SERVIZIO DI CONSULENZA È GRATUITO C O N S U L T O R I O  F A M I L I A R E  D I O C E S A N O

CONSULTORIO 
FAMILIARE 

DIOCESANO

Rovigo

Consultorio Familiare Diocesano:
il nuovo Direttivo

I cinque eletti dall’Assemblea dei soci sceglieranno il nuovo presidente

1° Congresso diocesano nel Salone d’onore del Comune di Rovigo

Il Movimento lavoratori
di Azione Cattolica a Rovigo

“Andate ad annunciare ai 
miei fratelli” è questo il tema 
del I° Congresso del Movi-
mento lavoratori di Azione 
Cattolica che si svolgerà a 
Rovigo Domenica 20 febbra-
io 2011 alle ore 15.00 presso il 
Salone d’Onore del Comune di 
Rovigo. 

E’ questa una espressione 
missionaria dell’Azione Catto-
lica verso il mondo del lavoro. 
Il lavoro umano è un ambito 
attraverso il quale l’uomo può 
camminare verso la santità, 
può realizzare la sua vita. Al 
Convegno interverranno la 
Presidente Diocesana Paola 
Cavallari, il Vescovo di Adria-
Rovigo mons. Lucio Soravito 
de Franceschi, l’Assistente 
Nazionale del MLAC Don 
Giuseppe Masiero e il Segre-
tario Nazionale del MLAC 
Ing. Cristiano Nervegna. L’in-
contro, aperto a tutti, vedrà la 
nomina del Segretario e dei 
membri dell’equipe diocesana 
del MLAC.

In questa nostra intervista 
il presidente diocesano Paola 
Cavallari (nella foto) ci illustra 
il progetto.

D – Presidente, nasce il 
Movimento lavoratori; di 
cosa si tratta?
R - Il MLAC (Movimento 

Lavoratori di 
Azione Catto-
lica) è nato nel 
1936 e costitui-
sce l’espressio-
ne missionaria 
d e l l ’ A z i o n e 
Cattolica nel 
mondo del lavo-
ro. L’istituzione 
del MLAC in 
Diocesi è frut-
to del lavoro 
e dell’impe-
gno del settore 
adulti di questo 
triennio che sta 
per concluder-
si. E’ stato un 
obiettivo desi-
derato che ha 

coinvolto alla 
fine un po’ tut-
ti, adulti e gio-
vani, una sfida 
come quella del 
Movimento Stu-
denti di Azione 
Cattolica appe-
na ricostituito 
che permetterà 
all’associazio-
ne di essere 
più presente ed 
efficace nel ter-
ritorio per una 
pastorale d’am-
biente sempre 
più articolata.
D - A quali cate-
gorie di persone 

si rivolge?
R - E’ un Movimento inter-

generazionale e interprofessio-
nale poiché intende proporre 
a tutti (disoccupati, lavoratori 
dipendenti, artigiani, impren-
ditori) un cammino di nuova 
spiritualità nella sfera lavora-
tiva.

D – L’Azione Cattolica vi-
cina al mondo del lavoro? 
Perché? 
R - In un momento di forte 

difficoltà del mondo del lavo-
ro, in un tempo di forte crisi 
economica che sta segnando 
le famiglie e di conseguenza 
le nostre comunità, la Chiesa 
è chiamata ad annunciare in 
modo instancabile la speranza 

cristiana e la centralità dell’uo-
mo nel lavoro. 

D – Quali sono gli obiet-
tivi?
R - Attraverso il MLAC 

l’Azione Cattolica si prefigge 
di formare laici cristiani re-
sponsabili e maturi a servizio 
della società partendo dai luo-
ghi in cui vivono.

D – Dal punto di vista or-
ganizzativo come si con-
cretizzerà il progetto?
R - A partire dalle situazio-

ni di vita vissuta nel mondo del 
lavoro, nelle professioni, nelle 
situazioni di povertà e preca-
rietà, il Movimento è chiamato 
a svolgere la sua testimonian-
za in una Pastorale d’ambien-
te, per realizzare l’obiettivo 
Apostolico della Chiesa, che è 
quello dell’evangelizzazione e 
della santificazione, per la pro-
mozione spirituale dell’uma-
nità intera.

D - Il progetto sarà pre-
sentato presso il Salone 
d’Onore del Municipio di 
Rovigo. Perché?
R - Perché è un luogo laico; 

per incontrare le persone al di 
fuori della parrocchia, in un 
luogo che ci unisce in modo 
simbolico a tutta la città fatta 
di comunità civile e comunità 
ecclesiale.

D – Si tratta di una ini-
ziativa che si ricollega al 
cammino sinodale della 
Diocesi?
R - Certamente! Sono state 

di grande aiuto le riflessioni 
maturate durante il cammi-
no sinodale in relazione al 
rapporto tra lavoro e vita, ma 
anche alla luce delle riflessio-
ni proposte due anni fa alla 
prima Veglia di Preghiera dei 
Lavoratori proposta dall’Azio-
ne Cattolica Diocesana, che ci 
hanno spinto a ritenere impor-
tante proporre uno strumento 
che permetta alle persone di 
acquisire maggiore consape-
volezza dell’essere cristiani 
lavoratori.

A cura di Settimio Rigolin

Azione Cattolica Italiana Diocesi di Adria - Rovigo

“Andate ad annunziare ai miei �ratelli�

�� Congresso diocesano
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di Azione Cattolica
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Assistente Nazionale settore Adulti e MLAC
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